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Perché lemmatizzare i testimoni di una tradizione manoscritta?

la lemmatizzazione precedere il lavoro di allineamento per la
collazione automatica; 
l’analisi delle varianti si pone a un livello più alto di astrazione: non
si confrontano più le forme flesse ma i loro esponenti lessicali. 

facilita l’allineamento dei testimoni; 
“superamento” distinzione tra varianti puramente grafiche
e varianti sostanziali. 
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Tara L. Andrews , Analysis of Variation Significance in Artificial Traditions Using Stemmaweb, in «Digital Scholarship in
the Humanities», 31(3), 2016: 523–39 (10.1093/llc/fqu072), p. 538. 

One substantial conclusion to be found in the data, and one that reinforces finding
made previously, is that 'insignificant' variation is really not that insignificant at all.
We have seen that some philologists prefer to exclude it entirely; others [...] include
the information but give it as low a weighting as possible. This experiment, together

with several others, strongly suggests that pur practices for handling this sort of
'insignificant' variation are in dire need of revision. 
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Variante sostanziali 

Variante grafica

grafematica> diatopica o diacronica; 
flessionale> verbale o nominale.; 
morfosintattica> nominalizzazione;
lessicale> derivazione, paradigmatica, semantica. 

POS TAGGING
MORPH TAGGING

Con la lemmatizzazione 

a parità di posizione, dopo l’allineamento dei testi,
non c’è corrispondenza tra esponenti lessicali

corrispondenza tra esponenti lessicali ma
differenza della loro forma
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ms. B (1441), v. 9006

De ces parolle le queens Hue l’en mercie. 
Ms Br (seconda metà del XIV secolo), v. 165

De tieles paroles le quens Ugon l’en
mercie. 

ms. P (XIV-XV), v. 3914

De queste parlar lo conte Ugo merçie
ms. T (1441), v. 8676

  de queste parole lo conte Ugone li rende
merzede 

Tradizioni manoscritte ad alta variazione linguistica 

Huon d’Auvergne franco-italiano 
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STANDARD

CONTEMPORANEE STORICHE

NON-STANDARD

Quali sono i costi, in termini economici e di tempo, per un
processo di questo tipo?

Lo stato dell’arte di modelli ML nel campo dell’NLP si limita principalmente
alle lingue contemporanee e standard. 
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Qual è la strada più percorsa?

Adattare un modello computazionale addestrato per una
lingua contemporanea al target del nostro corpus

normalizzazione grafica; 
estensione del lessico; 
estensione del corpus di addestramento della lingua
moderna con un sample rappresentativo della varietà
storica in questione. 
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Impossibilità di normalizzazione
delle varietà storiche

dell’italiano

Il progetto VoDIM

CLTK

Necessità di normalizzazione
grafica di alcune varietà del

francese antico
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Primo tentativo: 2016, costituzione di
quattro dataset per il Middel Dutch

 A differenza dei metodi tradizionali, le reti profonde
imparano automaticamente quali combinazioni di

caratteristiche sono più utili.

convoluzioni 1D sui caratteri

NLP e Deep Learning
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word embeddings

Mike Kestemont, Guy de Pauw, Renske van Nie, and Walter Daelemans, Lemmatization for variation-rich languages using deep learning, «Digital Scholarship in the
Humanities». Oxford, Oxford University Press on behalf of EADH, 2016. 



FrIngE  (The French in/of Italy: Code-MixiNG in
Medieval Europe)

adattamento di un modello già esistenze senza
normalizzazione 
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Una soluzione alternativa e integrata?

addestramento di un modello ad hoc



PYRRHA
interfaccia di post-correzione basata su algoritmi di Pie; 
no rule based: adatta al trattamento di sistemi
linguistici ad alta varietà grafica. 

integrazione del lemmario
con quello del TLIO
etichette specifiche  

PRO:
si utilizza l’interfaccia senza lavorare direttamente sul
modello computazionale; 
risultati ottimi per il francese antico, non pienamente
soddisfacenti per il franco-italiano (variazione non solo
grafica).

CONTRO: 
completa dipendenza dal proprietario del software; 
mancati aggiornamenti da parte del centro di ricerca.
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L’interfaccia di Pyrrha 



lemmatizzazione: vantaggi per l’allineamento di tradizioni
testuali caratterizzate da un altà variazione linguistica;

vantaggi sul piano dell’analisi semi-automatica delle
varianti.

problema della normalizzazione grafica dei testi; 
poca disponibilità di modelli computazionali già
addestrati per sistemi linguistici  storici e non standard; 
limiti nell’adattamento di modelli già esistenti per lingue
contemporanee; 
un filologo non ha competenze e risorse per lo sviluppo di
un modello ad hoc. 

Necessità di sviluppo di un
“ecosistema” ingegneristico che
integri personale di ricerca con:

competenze in: 

filologia
linguistica storica
linguistica computazionale 
ingegneria informatica

  + molti soldi e molto tempo:)))
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Alcune considerazioni finali 

MA



Il workflow
editoriale: la
visualizzazione
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Il digitale ha una funzione trasformativa sia sul metodo di
produrre l’edizione, sia sul modo in cui questa viene
utilizzata.

Decision are taken according to five parameters: 
(1) The purpose of the edition (or the needs of the editors);
(2) The needs of the others (prospected readers, scholars);
(3) The nature of the document;
(4) The capabilities of the publishing technology;
(5) The costs of encoding/the amount of time available for the job.

Pierazzo E. - Mancinelli T., Che cos’è un’edizione scientifica digitale, Roma, Carocci Editore, 2020.

Pierazzo E., A rational of digital documentary editions, Literary and Linguistic Computing, vol. 26, n. 4, 2011.
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Dove fermarsi? 
Riprodurre ogni singolo dettaglio è
impossibile e inutile. Per questo,
l'editore deve porre dei limiti
precisi che non sono mancanze, ma
scelte interpretative fondamentali.
La sfida scientifica sta nel
selezionare i confini giusti per
rendere il testo un modello utile
allo studio e alla ricerca.

La griglia decisionale



Martignano, C., Un modello concettuale per le edizioni critiche digitali, Università degli studi di Siena, Tesi di Dottorato XXXV Ciclo, 2023
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Presentazione / Restituzione dei dati
Ambizione scientifica del progetto
Sostenibilità 
Innovazione Tecnica
Accessibilità
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COME PUBBLICARE E VISUALIZZARE L’EDIZIONE DIGITALE?



Acquisire competenze informatiche avanzate

Affidarsi a strumenti preconfezionati

Delegare la fase di sviluppo a specialisti

COME PUBBLICARE E VISUALIZZARE L’EDIZIONE DIGITALE?
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Acquisire competenze informatiche avanzate

Vantaggi: Controllo diretto sull’intero processo 

Svantaggi: 
Costo umano elevato (tempo, formazione,
frustrazione);
Rischio di sbilanciamento verso figure ibride;
Non è sostenibile pensare di diffondere
uniformemente le competenze.
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Affidarsi a strumenti preconfezionati

Vantaggi: 
Riducono concretamente i tempi e i costi di pubblicazione;
Garantiscono un alto livello di standardizzazione e
accessibilità iniziale.

Svantaggi: 
Rigidità strutturale, le scelte progettuali devono essere
adattate alle funzionalità predefinite dal sistema;
Rinuncia di personalizzazioni significative, con il rischio di
non soddisfare le esigenze scientifiche del progetto.

Edizioni prêt-à-porter
Pierazzo E., Quale infrastruttura per le edizioni digitali? Dalla tecnologia all’etica, Textual Cultures, vol. 12, n.2, 2019, pp. 5-17.
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Delegare la fase di sviluppo a specialisti

Vantaggi: 
Risultati fortemente innovativi;
Massima personalizzazione per le esigenze specifiche del
progetto.

Svantaggi: 
Costi insostenibili;
Lavoro concentrato in tempi brevi, vincolato alla durata dei
fondi e alla necessità di personale specializzato;
Disuguaglianza strutturale;
Esclusione dei giovani.

Edizioni haute couture
Pierazzo E., Quale infrastruttura per le edizioni digitali? Dalla tecnologia all’etica, Textual Cultures, vol. 12, n.2, 2019, pp. 5-17.
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PROPOSTA: AI AGENTICA?

Basic Responder ReAct Pattern

User User

Large Language Model

LLM
(Reasoning)

LLM Response

LLM
Generate

Action

Tools

Agent

Enviroment

Response

Orchestrazione
Memoria di contesto
Supervisione umana
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PROPOSTA: AI AGENTICA?

Vantaggi: 
Efficienza e scalabilità: automazione di task ripetitivi e
gestione di workflow complessi;
Riduzione del carico per operazioni tecniche.

Svantaggi: 
Sicurezza: consentire l’accesso root al sistema espone al
rischio di operazioni distruttive;
Opacità decisionale: mancanza di trasparenza nelle logiche
interne;
Dipendenza tecnologica: rischio di legarsi a tecnologie
proprietarie e obsolete.
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FRAMEWORK DI ORCHESTRAZIONE
MULTI-AGENTE 
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VISUALIZZAZIONE CLI (COMMAND LINE INTERFACE)



VISUALIZZAZIONE GRADIO - WEB INTERFACE
PER MODELLI MACHINE LEARNING
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